
MEMORIA 

DEL BATTESIMO 

E PREGHIERA  

ALLO SPIRITO SANTO 

NEL NOME DEL PADRE,  

DEL FIGLIO  

E DELLO SPIRITO SANTO 

Dal rito del battesimo 
PREGHIERA DI AFFIDAMENTO  
AL PADRE 
 
Padre mio, 
io mi abbandono a te, 
fa di me ciò che ti piace. 
Qualunque cosa tu faccia di me 
Ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto. 
La tua volontà si compia in me, 
in tutte le tue creature. 
Non desidero altro, mio Dio. 
Affido l'anima mia alle tue mani 
Te la dono mio Dio, 
con tutto l'amore del mio cuore 
perché ti amo, 
ed è un bisogno del mio amore 
di donarmi 
di pormi nelle tue mani senza riserve 
con infinita fiducia 
perché Tu sei mio Padre. 
 
(Charles de Foucauld) 

(introduzione alla recita del Padre Nostro al ter-
mine della celebrazione. Immagina che sia stata 
detta mentre tu eri tra le braccia di chi ti ha ac-
compagnato al Battesimo) 

 
Fratelli carissimi 
questo bambino, rinato nel Battesimo, 
viene chiamato ed è realmente figlio di 
Dio. 
Con la Confermazione 
riceverà la pienezza dello Spirito Santo; 
accostandosi all’altare del Signore 
parteciperà alla mensa del suo sacrificio, 
e nell’assemblea dei fratelli 
potrà rivolgersi a Dio chiamandolo Padre. 
Ora, in suo nome, 
nello spirito di figli di Dio 
che tutti abbiamo ricevuto, 
preghiamo insieme,  
come il Signore ci ha insegnato 
 
 



 

DAL VANGELO DI  MATTEO 
(Mt 6,7-15) 

 

Pregando , non sprecate parole come i 
pagani: essi credono di venire ascoltati a 
forza di parole. Non siate dunque come 
loro, perché il Padre vostro sa di quali 
cose avete bisogno prima ancora  che 
gliele chiediate. Voi dunque pregate così: 
 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Se voi infatti perdonerete agli uomini le 
loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli 
perdonerà anche a voi; ma se voi non 
perdonerete agli altri, neppure il Padre 
vostro perdonerà le vostre colpe. 
 
 

Preghiere 

 

 

Signore nostro Dio che abiti nell’alto dei cieli, e 

ami essere chiamato Padre  volgi il tuo sguardo su 

di noi,  riuniti nel nome del tuo Figlio Gesù, e do-

naci lo Spirito Santo perché possiamo invocarti 

sempre e vivere con la fiducia dei figli. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

 

Padre nostro 

Eccoci in ascolto della tua Parola viva ed efficace: 

essa penetri in noi come spada a doppio taglio 

e nella forza del tuo Spirito Santo 

ci chiami a conversione, 

trasformi le nostre vite 

e faccia di noi dei discepoli 

di Gesù Cristo tuo Figlio, 

colui che è la tua Parola fatta carne, 

il tuo volto e la tua immagine, 

la tua narrazione agli uomini. 

Sii benedetto ora e nei secoli dei secoli. 

Amen. 

(monastero di Bose) 

DA UN’OMELIA DI PAPA FRANCESCO 

 

«Consegnatoci nel giorno del nostro Batte-
simo, il ‘Padre nostro’ fa risuonare in noi 
quei medesimi sentimenti che furono in Cri-
sto Gesù. Quando noi preghiamo con il 
‘Padre Nostro’ preghiamo come pregava 
Gesù. È tanto bello pregare come Gesù: for-
mati al suo divino insegnamento, osiamo 
rivolgerci a Dio chiamandolo ‘Padre’, per-
ché siamo rinati come suoi figli attraverso 
l’acqua e lo Spirito Santo. Nessuno, in verità  
potrebbe chiamarlo familiarmente ‘Abbà’ 
senza essere stato generato da Dio, senza 
l’ispirazione dello Spirito, come insegna san 
Paolo. Quante volte  c’è gente che dice 
‘Padre Nostro’ ma non sa cosa dice. Ma tu 
senti quanto tu dici ‘Padre’ che lui è il Padre 
tuo, dell’umanità, di Gesù Cristo? Tu hai un 
rapporto con questo padre?  Quando noi 
preghiamo il ‘Padre Nostro’ ci colleghiamo 
con il Padre che ci ama. Ed è lo Spirito San-
to a darci questo collegamento, questo 
sentimento di essere figli di Dio. Quale pre-
ghiera migliore di quella insegnata da Gesù 
può disporci alla Comunione sacramentale 
con Lui. Oltre che nella Messa, il ‘Padre 
nostro’ viene pregato, alla mattina e alla 
sera, nelle Lodi e nei Vespri:  in tal modo, 
l’atteggiamento filiale verso Dio e di frater-
nità con il prossimo contribuiscono a dare 
forma cristiana alle nostre giornate». 
 


